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) La terza edizione del «Premio
all’Imprenditore della Svizzera
italiana» è stato consegnato ieri
aAlberto Siccardi, Presidente del
Consiglio di Amministrazione
della Medacta International di
Castel SanPietro, azienda specia-
lizzata nella produzione di pro-
tesi per anche e ginocchia. Lade-
signazione del vincitore è avve-
nuta ieri nel corso di una serata
organizzata al Palazzo dei Con-
gressi di Lugano davanti ad un
numeroso pubblico. Al secondo
postodel Premio all’Imprendito-
re della Svizzera italiana 2009 si
è classificata la New Celio Engi-
neeringdi Ambrì diretta daGior-
dano Facchinetti, per terza si è
classificata laEnerproject diMez-
zovico fondata daRemoFerretti,
mentre al quartoposto aparime-
rito si sonopiazzate la Fratelli Ro-
dadi Taver-
ne diretta
da Franco e
Marco Ro-
da, leOffici-
ne Riga-
monti di Contone dirette da Al-
fredo Rigamonti e infine la Tre-
cor di Chiasso fondata e tuttora
diretta da Claudio Campana,
GiampaoloCapiaghi eAttilioCa-
vadini.
Nel corso della serata moderata
da Sara Bellini e Gianfranco De
Santis di TeleTicino è intervenu-
to il vice sindaco di Lugano Era-
smoPelli chehaportato il saluto
della città e sottolineato l’impor-
tanzadi eventi come il Premio al-
l’Imprenditore per le imprese ti-
cinesi soprattutto in un contesto

difficile comequello attuale. Era-
smoPelli ha quindi lanciato l’ap-
pello affinché si affronti la crisi
unendo le forze.Messaggio rilan-
ciato al folto pubblico anchedal-

la consi-
gliera di
StatoLaura
Sadis, di-
rettrice del
D i p a r t i -

mento delle finanze e economia,
che ha sottolineato l’importanza
che «pubblico e privato affronti-
no insiemequesta crisi cercando
di limitare le conseguenze nega-
tive, ma anche cogliendo gli sti-
moli e le opportunità per uscire
rafforzati oltre lenuvole scuredel-
la crisi».
Il Premio all’Imprenditore della
Svizzera italiana, giunto alla sua
terza edizione, dopo quelle del
2006 e del 2007, è un’iniziativa
voluta dallo Swiss Venture Club,
associazione senza scopo di lu-

cro che si impegna a favore delle
Pmi per farle uscire dall’isola-
mento che le contraddistingue,
sebbene siano meritevoli di no-
ta.HansUlrichMüller, Presiden-
te dello Swiss Venture Club, ha
sottolineato l’impegnodell’asso-
ciazioneadiventare lapiù impor-
tante rete per gli imprenditori
svizzeri. L’impegno dello Swiss
Venture Club con queste inizia-
tive, ha aggiuntoAlbertoPetruz-
zella, Presidentedel comitato or-
ganizzatore del Premio all’Im-
prenditore della Svizzera italiana
e responsabiledellaRegioneTici-
no del Credit Suisse, non è solo
quello di dare visibilità alle Pmi
svizzere, ma anche quello di in-
vogliare i giovani amettersi ingio-
co e ad esseremaggiormente im-
prenditori».
L’appuntamento con la quarta
edizionedelPremioall’imprendi-
tore della Svizzera italiana è fra
due anni, nel 2011.

La terza edizione del concorso «Premio all’imprendito-
re della Svizzera italiana» ha visto il suo atto finale
ieri a Lugano con la designazione dei vincitori. Dopo la
Medacta International di Castel San Pietro a cui è an-
dato il primo premio, si sono classificate la New Celio
Engineering di Ambrì (seconda), la Enerproject di Mez-
zovico (terza) e a pari merito al quarto posto la Fratel-
li Roda di Taverne, la Rigamonti Officine Meccaniche
di Contone e la Trecor di Chiasso. La premiazione si è

tenuta al Palazzo dei Congressi alla presenza di un
numeroso pubblico e di diverse personalità del mon-
do della politica. In un momento difficile come quel-
lo attuale la serata si è rivelata un’importante occasio-
ne per autorità e imprenditori ticinesi per ritrovarsi e
analizzare il contesto attuale. L’appello lanciato è quel-
lo di fare quadrato tra pubblico e privato per cercare
di trovare le soluzioni per uscire dalle acque tumul-
tuose della crisi.

CASTEL SAN PIETRO

Medacta: Davide in lotta
con i giganti del settore
)Medacta SAèungruppo indu-
striale con sede aCastel SanPie-
tro specializzato nel settore pa-
ra-medico, nella produzione e
commercializzazionedi
prodottimedici, in par-
ticolare protesi per an-
che e ginocchia, oltre
che attrezzi specifici per
queste due categorie di
protesi.Medacta hapu-
re messo in essere un
navigatore da tavola
operatoria, apposita-
mente studiatoper l’ap-
plicazionedi questi spe-
cifici prodotti.Medactanonèna-
ta «dal nulla». La sua storia è ini-
ziata nel 1958 quandoFrancesco
Siccardi, padrediAlberto, ha fon-
dato la società Bieffe Biochimici
Firenze nel campo della dialisi e
urologia.Nel 1997 la famiglia de-
cide di vendere buonaparte del-
l’attività di Bieffe al gruppo ame-
ricanoBaxter. Dopoqualche an-
nodi riflessioneAlberto Siccardi
(attuale Presidente del CdA di

Medacta), decide che l’inattività
non è la sua filosofia di vita e si
getta di nuovonellamischia. Ec-
coperchénel 2000nasceMedac-

ta SA. La strada è in sa-
lita perché l’indirizzodi
produzione (protesi
dell’anca e del ginoc-
chio) è affollatodi gran-
di nomi, in particolare
le grandi società ameri-
cane.Medacta riesce in
questi ultimi otto anni
a ritagliarsi una fetta di
mercato grazie alla sua
professionalità, alla

qualità dei suoi prodotti e alla ca-
pacità di espandersi inmodoor-
ganico. Va da sé che per una so-
cietà di questo tipo, la spesa in ri-
cerca e in sviluppo è importante
(circa il 15% della cifra d’affari).
Dopo otto anni di attività la so-
cietà genera una cifra d’affari di
40milioni di franchi eoccupa200
dipendenti, filiali nel mondo in-
cluse (Europa, USA, in Canada e
Australia.

Alberto Siccardi.

AMBRÌ-PIOTTA

New Celio Engineering:
una realtà molto innovativa
)LaNewCelioEngineering rap-
presenta unapiccolama innova-
tiva realtà industriale situata ad
Ambrì-Piotta. La ditta, fondata
nel 1998 per succedere
alla Celio Engineering,
attiva fin dal 1970, svi-
luppa e fabbrica equi-
paggiamenti elettronici
ed elettro-ottici per il
controllo degli inchio-
stri nei diversi settori
dell’industria della
stampa. I prodotti New
Celio permettonodi ot-
timizzare la qualità di
stampa, di risparmiare
notevolmente sul consumodi in-
chiostri, lacche e solventi, oltre
che di ridurre i tempi di messa a
punto. Il nostro obiettivo – spiega
l’ing. Giordano Facchinetti, Ma-
naging Director della società – è
quello di fornire un prodotto
completoedi seguiredirettamen-
te tutte le fasi del processo. Per
questo nella sede di Ambrì se-
guiamo le fasi dalla progettazio-

ne, alla vendita, alla produzione
meccanica, pneumatica, elettri-
ca, al collaudo, allamessa in ser-
vizio dei nostri sistemi in Svizze-

ra e all’estero.Questo ci
permette di garantire la
qualità del prodotto
«made in Switzerland»,
cheèpernoi irrinuncia-
bile. Attualmente la
NewCelio impiega una
quindicina di persone.
Oltre al personale occu-
pato adAmbrì, dispone
anchediuna fitta retedi
agenzie in tutto ilmon-
do, dal Sud America,

agli Stati Uniti, all’Europa, al
Giappone, all’India.
La crisi nel mercato della stam-
pa è iniziata già daunpaio di an-
ni, e adesso tutti i maggiori mer-
cati di sbocco della società stan-
no risentendopesantemente del
rallentamento congiunturale. Per
fronteggiare questa sfida la New
Celio sta diversificando e inno-
vando a ritmi serrati.

Giordano
Facchinetti.

MEZZOVICO

Enerproject: senza timore
all’attacco del mercato russo
) Enerproject SA è stata fonda-
ta nel 1995 da Remo Ferretti e
conta oggi 40 impiegati. La socie-
tà si è specializzata nell’assem-
blaggio di componenti
destinate alla compres-
sione del gas naturale
ed è attiva sul mercato
del petrolio in partico-
lare inRussia e sulmer-
cato dell’energia attra-
verso i costruttori di im-
pianti di cogenerazione
amezzodi turbineagas.
L’azienda di Mezzovico
si occupa della proget-
tazione e dell’esecuzione d’im-
pianti come pure dell’assistenza
tecnica. La società è pure attiva
nella partecipazione in altre so-
cietà del medesimo settore e di
ogni altro genere, nel commer-
cio, nell’acquisto e nella vendita
come pure nell’importazione e
nell’esportazione di articoli di
ogni genere. Enerproject èprinci-
palmente attiva su due mercati:
in primo luogo nel mercato del

petrolio (Oil & gas), attraverso le
grandi compagniepetrolifere che
si trovanonelle areedi produzio-
nedel petrolio. In secondo luogo

nel mercato dell’ener-
gia, dove i suoi clienti
sono costruttori di im-
pianti di cogenerazione
a mezzo di turbine a
gas, medie e grandi in-
dustrieprimarie (cartie-
re, ceramiche, cemen-
tifici, tessile) e fornitori
di energia (aziendeelet-
triche, aziendemunici-
palizzate, ecc.). Questi

clienti si trovano nei paesi indu-
strializzati quale formamoderna
e razionalediproduzionedi ener-
gia e nei paesi in via di sviluppo
quale unica fontedi approvvigio-
namento energetico di piccole e
medie industrie. I prodotti finali
di Enerproject servono,perquan-
to attiene almercato del petrolio
edel gas, al trasportodi gas in ga-
sodotti e al recupero di gas asso-
ciati a pozzi di petrolio.

Remo Ferretti.

PMI DI SUCCESSO I responsabili delle sei aziende finaliste del Premio. Nella foto a sinistra Alberto Sic-
cardi (al centro) con i promotori del Premio Alberto Petruzzella (a sin.) e Heinz Ulrich Müller. (foto Maffi)

L’OSPITE FRANCO BERNABÈ

«Il lavoro alla base del successo»
) «Quello che mi ha colpito
maggiormente sentendo la de-
scrizione delle aziende finaliste
del Premioall’Imprenditoredel-
la Svizzera italiana sono i valori
che le accomunano nonostan-
te la diversità d’attività, ossia
la professionalità, l’attaccamen-
to all’azienda, al territorio in cui
operano, ai propri dipendenti,
la capacità e volontà di trasferi-
re i propri valori alle generazioni future. Esattamen-
te il contrario dei valori che hannoportato alla cri-
si attuale dove finora predominava l’arricchimen-
to sfrenato e veloce», ha spiegato ieri sera durante
la consegnadel Premio all’Imprenditore della Sviz-
zera italiana FrancoBernabè, grandemanager ita-
liano, dal 2007 amministratoredelegatodi Telecom
Italia, con un passato alla testa dell’Eni, quindi vi-
cepresidente di Rothschild Europe, e con svariati

incarichi pubblici, tra cui quello di rappresentante
specialedelGoverno italianoper la ricostruzionedel
Kosovo. Stimolato dal direttore del Corriere del Ti-
cino Giancarlo Dillena, Franco Bernabè ha sotto-
lineato che la deregulation degli ultimi 15 anni ha
fatto sì che gli imbroglioni del mondo finanziario
siano riusciti a dominare e in parte a dettare legge.
Invece, ha spiegato, per far fortunabisogna far tan-
ta fatica e avere tanto attaccamentoall’impresa. «La
crisi non verrà superata velocemente – ha aggiun-
to il relatore – e a soffrirne saranno soprattuttoquel-
le imprese che si sono sviluppate velocemente, in
pochi anni». La crisi attuale, ha detto Bernabè, è
una crisi soprattutto di fiducia. L’atteggiamentodei
Governi, in particolare di quello americano, finora
non ha giovato: l’incertezza con cui il presidente
Obama ha annunciato i piani d’intervento, rive-
dendoli più volte, non ha aiutato a rassicurare la
gente che ha bisognoproprio di rassicurazioni per
superare la crisi.

“ci impegniamo per le piccole e medie aziende”

Diventate membri, cercatene altri, smuovete le acque con noi!

www.swiss-venture-club.ch/registrazione
premio all’imprenditore

svizzera italiana

Franco Bernabè.
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